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Proposta del PCI 
per fronteggiare 
l'emergenza-casa 

(A PAGINA 2) 

Una Giunta laica 
in Liguria 

con l'appoggio de 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Crisi risolta entro sabato? 

Quadripartito: si 
decide programma 

e composizione 
I liberali si riservano Ja forma di appoggio 
Forlani incontra i sindacati e il padronato 

ROMA — La crisi di governo 
si dovrebbe concludere entro 
la settimana. A definire la 
base parlamentare del qua
dripartito mancava la decisio
ne del Partito liberale di ac
cogliere o meno l'invito di 
Forlani a entrare nella mag
gioranza. Formalmente, que
sta decisione è stata rinvia
ta. dalla direzione del PLI 
riunitasi ieri, al momento del
la discussione sulle dichiara
zioni programmatiche del 
nuovo governo. Ma. nono
stante il fastidio e l'irritazio
ne che i dirigenti del PLI han
no espresso per l'essere stati 
trattati come una forza di 
complemento, oggetto — al
ternativamente — di veti e 
di blandizie, il piccolo partito 
di Zanone appare orientato a 
una qualche forma di appog
gio al quadripartito, anche ad 
evitare una collocazione di op
posizione che possa apparire 
alla destra dello schieramen
to governativo. . 

Nella riunione collegiale di 
sabato scorso, tra i partiti di 
governo era stato definito il 
calendario di accostamento al
la formazione del dicastero: 
oggi verranno definiti gli a-

spetti programmatici Telativi 
ai problemi istituzionali, do
mani quelli di politica e-
conomica. mercoledì quelli 
di politica internazionale. 
Sarà quindi la v o l t a 
della composizione del go
verno. Questo aspetto, anzi,' 
è già all'attenzione dei par
titi. Si pongono due ordini di 
problemi: la scelta degli uo
mini in relazione con la rap
presentatività politica di cia
scuna delegazione partitica 
nel governo (rilevante, in pro
posito, è quanto accadrà per 
la presenza delle sinistre de 
e socialista) e l'attribuzione 
dei portafogli, dato un certo 
scompaginamento provocato 
non solo dall'ingresso del PS 
DI, ma anche dai diversi 
rapporti che si sono ultima
mente determinati in seno ai 
due partiti maggiori della 
coalizione. 

Forlani vedrà nei prossimi 
giorni anche i rappresentan
ti dei sindacati e del pa
dronato. Pare verosimile che, 
accanto agli indirizzi generali 
di politica economico-sociale, 
prenderà speciale spicco la 
questione della Fiat che è un 
rilevante banco di prova an
che per Forlani. 

La, nostra 
opposizione 

Stampa e ambienti poli
tici si interrogano su quale 
sarà il nostro tipo dà oppo
sizione nei riguardi del qua
dripartito Forlani. E anche 
in questa occasione c'è chi, 
esercitando una interessata 
fantasia, tende a incasellar
ci in formule più o meno 
arbitrarie. Ma è anche vero 
che la domanda sul carat
tere della nostra opposizio
ne circola nella più vasta 
opinione pubblica e merita 
di essere considerata. 

A chiarire le cose può 
soccorrere una breve rifles
sione su quella che è stata 
la nostra linea di condotta 
verso il governo Cossiga. 
Senza dubbio, il-tratto ca
ratteristico di tale condot
ta è stato una grande bat
taglia politica volta a re
spingere orientamenti che 
ritenevamo sbagliati e pe
ricolosi, e a partire da giu
gno (ben prima, dunque, 
del voto di fiducia sul de
cretane) volta a far cadere 
il governo in nome dell'in
teresse generale del Paese 
e della democrazia. 

Ma questa battaglia non 
è stata una somma di 
« so» . Anzi ogni qualvolta 
abbiamo identificato una 
posizione del governo che 
favorisse la soluzione di un 
problema del Paese, non 
abbiamo esitato a realizza
re un accordo coi partiti 
della maggioranza ed a vo
tare a favore di provvedi
menti positivi E* stato il 
caso dell'unica riforma ap
provata dalla Camera du
rante il governo Cossiga-2: 
la riforma di polizia. Ma 
nella stessa settimana nel
la quale il governo è ca
duto, abbiamo collaborato 
alla redazione di un docu
mento a sostegno dell'azio
ne del ministro Foschi sul
la grave vertenza FIAT e lo 
abbiamo votato insieme ai 
partiti della maggioranza e 
ad altri gruppi di opposi
zione. In quegli stessi gior
ni abbiamo collaborato a 
redigere ed approvare la 
nuova legge sull'elezione 
delle rappresentanze stu
dentesche nella scuola che 
dovrebbe avviare a soluzio
ne il delicato problema che 
ha paralizzato gli organi 
collegiali scolastici. Pur
troppo queste sono state le 
eccezioni, la regola è stata 
un'altra. 

Sui decreti economici, 
come del resto sulle nomi
ne alla RAI-TV, ci siamo 
trovati di fronte al rifiuto 
di ogni dialogo, di ogni 

confronto ed al ricorso a 
tutti i mezzi procedurali 
per impedire al dissenso (e 
non solo al nostro, non so
lo a quello delle opposizio
ni ma anche alle difformi 
opinioni esistenti nelle file 
della maggioranza) di 
esprimersi liberamente. In 
tali occasioni abbiamo det
to no e con la massima ri
solutezza, non solo perchè 
i decreti, a nostro parere, 
erano mal fatti nelle poche 
cose utili e nelle parecchie 
inutili che contenevano e 
perchè in alcuni loro aspet
ti.apparivano dannosi, ma 
per una ragione più di fon
do: perchè si trattava di 
difendere la libera dialetti
ca politica e parlamentare 
contro un tentativo di pre
varicazione, ispirato dai 
capi dei partiti di maggio
ranza. Dovevamo difendere 
non solo i nostri diritti di 
oppositori ma il diritto di 
tutti i parlamentari (anche 
democristiani, socialisti e 
repubblicani) di dissentire 
e di poter confrontare le 
loro opinioni con quelle 
del governo e con le nostre. 

Questa è stata la nostra 
condotta nel semestre pas
sato. Quale potrà essere nei 
rispetti del futuro governo? 
E* una domanda da non fa
re a noi ma all'on. Forlani. 
Dipenderà infatti dalla po
litica (cioè dall'indirizzo, 
dal programma, dal meto
do e dagli obiettivi) che il 
governo vorrà e saprà 
esprimere. La nostra oppo
sizione sarà certo chiara e 
risoluta, pronta ad intese 
ogni qualvolta si riveleran
no possibili per risolvere i 
problemi del Paese, ma al
trettanto risoluta nel dire 
no e nel cercare di blocca
re ogni iniziativa che ai 
muova nel senso opposto, 
soprattutto quando al ten
da nei fatti ad alterare la 
Ubera dialettica politica 
che è l'anima stessa di un 
regime democratico. 

n nuovo presidente del 
Consiglio e gli organismi 
dirigenti dei partiti della 
coalizione ìiaTwy? enunciato 
buone intensioni, ma per
chè esse divengano fatti ci 
vuole una risoluta volontà 
politica di chiudere davve
ro il capitolo precedente, 
e la consapevolezza che il 
confronto con noi esige 
mutamenti di sostanza nel 
metodo di governo tradizio
nale della DC, nel contenu
to dell'opera di governo. 
Senza di questo le intenzio
ni restano belle parole 
mentre i fatti politici cam
minano in senso opposto.' 

Fernando DÌ Giulio 

Mentre si moltiplicano le iniziative di solidarietà 

Una settimana cruciale 
per le trattative FIAT 

Ieri ai cancelli dell'azienda centinaia di delegazioni - Il sindacato disponibile a tro
vare un'intesa ma anche a inasprire la lotta - Applausi alla rappresentanza del PCI 
ROMA — Nel pomeriggio riprendono 
al ministero del Lavoro le trattative 
per la Fiat, 'sospese quattro giorni fa 
alla viglila dello sciopero generale. 
Sarà un momento importante di ve
rifica dell'atteggiamento della casa 
torinese rispetto alle proposte di me
diazione formulate dal ministro Fo
schi e alle richieste dei sindacati sulla 
cassa integrazione, la mobilità, ecc. 
Difficile è dire quali prospettive si 
apriranno per il negoziato. CI sono 
stati per I dirigenti della Fiat quattro 
giorni di e riflessione »; c'è stato uno 
sciopero generale che ha visto la mo
bilitazione e la partecipazione di tutti 
i lavoratori dell'industria, di quelli 
dell'agricoltura e del servizi; c'è il 
crescente slancio, come testimoniano 
le adesioni alla sottoscrizione, di sem
pre più larghi strati dell'opinione pub
blica a sostegno dei dipendenti della 
Fiat in lotta. Le Confederazioni • la 
FLM hanno confermato con chiarezza 
anche nel comizi di venerdì la dispo
nibilità, anzi la volontà di arrivare a 
un'intesa, finora preclusa, però, dalle 
chiusure pregiudiziali della società to
rinese. Ma hanno detto anche con 
fermezza che, se la Fiat non dovesse 
recedere dal suo atteggiamento in
transigente, la lotta diventerà più du
ra. Mercoledì saranno convocate da
vanti ai cancelli della 'Fiat grandi 
assemblee dei lavoratori, sospesi e 
non. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Al collo porta un meda
glione col ritratto del marito scom
parso. Si è presentata ai lavoratori 
che picchettano la FIAT Lingotto 
mostrando, come documento « di ri
conoscimento ». la tessera della CG 
IL-Pensionati. Adesso è seduta sotto 
la tettoia della improvvisata mensa 
per i presidi, in mezzo ad una cin
quantina di operai che potrebbero es
sere suoi nipoti, ed è felice. •.-•-/ 

«Vengo da Piacenza. Ho preso il 
treno alle 6 — racconta — e. sono 
arrivata a Torino, poi mi sono fatta 
indicare la strada per la FIAT. No. 
Non mettere il mio nome. Metti so
lo le iniziali, A.R., e di che ho 64 
anni. Perché sono qui? Nel 1949 ero 
bracciante, facemmo uno sciopero di 
38 giorni, con i poliziotti di Sceiba 
che ci caricavano e sparavano. Fu 
dura. Io avevo due bambini, mio ma
rito era malato. Resistemmo e vin
cemmo perché ci aiutarono i lavo
ratori da tutta Italia. Adesso son 
venuta a restituire il debito. Agnelli 
e i governanti devono mettersi una 
mano sulla coscienza. E' il momento 
che gli operai contino di più». ~ 

La salutiamo. Mentre usciamo un 
delegato ci chiama da parte: « Ma 
lo sai che cosa ha fatto questa com
pagna? Ha voluto ad ogni costo dar

ci un mese della sua pensione so
ciale, 153 mila lire », 

Cominciamo cosi la cronaca di una 
domenica di autunno, un giorno co
me tutti gli altri per le migliaia di 
lavoratori che fanno i turni da un 
mese sui cancelli della FIAT, un gior
no eccezionale per i mille episodi di 
solidarietà, di profonda umanità, co
me quello della pensionata di Pia
cenza. Alla FIAT Ferriere ci rac
contano ' dei quattro ragazzini che 
arrivano, dicono: « Volevamo anda
re al cinema, ma abbiamo cambiato 
idea», e versano diecimila lire. Alla 
porta 6 di Miraflori. fra i manifesti, 
gli striscioni, le scritte, c'è in bella 
mostra un quadro, una natura mor
ta a tempera: l'ha dipinta un ope
raio, Giovanni Cagnoni, - in questi 
giorni di attesa sui cancelli. 

Si sentono applausi, accorre gente.' 
Sta passando, da un cancello all'al
tro di Miraflorì, una delegazione del 
PCI, con il compagno sen. Ugo Pec-
chioìi, della Direzione del Partito, 
gli onn. Ugo Spagnoli e Luciano Vio-
lantei ' il segretario piemontese del 
PCI, Athos Guasso. e della Federa
zione di Torino, Renzo Gianotti. I 
lavoratori parlano dei loro problemi. 
della prossima busta paga che sarà 
quasi del tutto vuota, ma aggiungo
no che vogliono resistere, fino in 
fondo, ad ogni costo. Salutano il com
pagno Picchioli e gli danno appun

tamento per stamane alle 5, ai pic
chetti sulle pòrte. La delegazione co
munista va anche al Lingotto, alle 
Ferriere, accolta con le stesse mani
festazioni calorose che avevano se
gnato la visita di Berlinguer. 

Al pullman che serve da coordina
mento sindacale al cancello 5 ci par
lano delle manifestazioni' di solida
rietà, delle prossime iniziative. Solo 
in questo punto sono già stati rac
colti oltre 45 milioni di lire per il fon
do di resistenza. Hanno sottoscritto 
anche i sorveglianti della FIAT: 47 
su 52 guardiani delle Presse di Mi-
rafìori, che hanno dato 470 mila lire. 
e 55 su 60 guardie della Lancia di 
Torino, con 485 mila lire. Martedì 
sera, al cinema «Agnelli» (a Torino 
hanno dato questo nome anche alle 
sale di spettacolo) in via Sarpi, si 
terrà una grande assemblea popo
lare contro i licenziamenti alla FIAT, 
organizzata dai consigli di tre quar
tieri. E* pure in preparazione una 
manifestazióne pubblica con i docen
ti universitari e gli intellettuali che 
hanno firmato appelli a sostegno del
la lotta. 

Sono le 12,30 ed arrivano a Mira-
fiori due pullman con le bandiere 
della FLM milanése. Sono i primi e 

Michele Cesta 
SEGUE IN SECONDA 

Gli avanzano 
Nuova offensiva irachena contro l'Iran. La città di Abadan è 
stata colpita dalla terra e dal cielo, mentre a Khorramshar 
prosegue la disperata resistenza degli iraniani di fronte agli 
occupanti. Le truppe dell'Irak sono avanzate di dieci chilome
tri oltre il fiume Karun. La guerra intanto colpisce sempre 
di più la popolazione civile, coinvolta negli spaventosi bom
bardamenti sulle città, v-, (A PAGINA 5) 
NELLA FOTO: il bottino di guerra di due soldati iracheni net 
porto iraniano di Khorramshar: nelle macerie ima di assi ha 
raccolto due racchette da ping-pong a un pallone par la 
pallavolo. •''/ 

Forse nella giornata di oggi il Procuratore Oresti farà il nome degli altri arrestati 
'MT'-rv 

- ^ * . 

Attesi nuovi svitami nell'inchiesta 
Possono venire in piena luce i Autonomia-terrorismo 

MILANO — « Oggi non ci so
no notizie. Oggi non vado al 
Palazzo di giustizia — dice il 
Procuratore della Repubblica 
di Milano Mauro Gresti — 
Forse potrò dire qualcosa do
mani, nella tarda mattinata. 
Forse». Forse, aggiungiamo 
noi, il doti. Gresti fornirà il 
nome degli altri arrestati. L' 
elenco dovrebbe essere piutto
sto lungo. Ai sei nomi già fat
ti, che sono quelli dei com
ponenti della brigata XXVIII 
Marzo, dovrebbero aggiunger
sene altri 25 o 26. 

Chi sono questi nuovi arre
stati? Da dove saltano fuori? 
La risposta l'ha già fornita 
sabato il Procuratore Gresti. 
quando ha detto che i sei del
la XXV11I Marzo avevano già 
fatto parte di altre formazio
ni eversive, quali le « Forma
zioni Comuniste Combattenti» 
(il gruppo che faceva capo a 
Corrado Alunni), le «Unità Co
muniste Combattenti» (0 grup
po inquisito a seguito della 
scoperta del « covo » di Ve-
scovio) e le «Brigate comu

niste» tutti gruppi «origina
ti dall'area dell'Autonomia ». 

L'area è quella. I nuovi ar
restati, dunque, facevano par
te di quelle formazioni. I no-. 
mi li conosceremo presto. Più 
interessante, però, sarà ap
prendere le contestazioni spe
cifiche, vale a dire i delitti 
di cui sono accusati. Ne ver
rà fuori — crediamo — un 
quadro che contribuirà ad ar
ricchire sensibilmente le co
noscenze sull'attività svolta, 
specialmente a Milano, dall' 
Autonomia organizzata. 

Una tale considerazione, al
la luce delle informazioni che 
ci sono state fornite dalla Pro
cura e dall'aw. Marcello Gen
tili. difensore di Marco Barbo
ne. ci sembra addirittura ov
via. Che cosa ha detto, infat
ti. l'aw. Gentili? Che il suo 
assistito ha scelto « di dichia
rare la sua ed altre respon
sabilità » per l'omicidio di 
Walter Tobagi. aggiungendo 
che si deve pensare con se
rietà alla sorte di giovani co
me Marco Barbone che «in

tendono o che potrebbero di
sertare da quella lotta arma
ta in modo, attivo e responsa
bile ». Va dà se che il condi
zionale vale per altri, non per 
il giovane Marco Barbone che 
questa scelta di «diserzione 
attiva» l'ha già compiuta. E al
lora le deduzioni appaiono fa
cili. 

Un imputato che sceglie di 
addossarsi la responsabilità 
per un delitto tanto feroce co
me quello dell'omicidio di To
bagi è da escludere che ab
bia esitazioni a parlare dì al
tri delitti commessi nel passa
to. La decisione di fornire i 
'nomi degli altri cinque com-. 
ponenti della Brigata XXVm 
Marzo fa ritenere che non sia 
stato reticente nel fornire an
che i nomi di altri, responsa
bili di precedenti reati. E sic
come l'ambito in cui operava 
era quello dell'Autonomia or
ganizzata è da presumere che 

Ibio PeoluccI 
SEGUE IN SECONDA ' Walter Tona*! 

Abbiamo già espresso la 
soddisfazione per i mul
tati importanti conseguiti 
dalle forze dell'ordine e 
dalla magistratura. Ai ma
gistrati, ai carabinieri e 
agli agenti di polizia va 
la riconoscenza del Paese 
e U ricordo commosso per 
i molti caduti, stroncati 
dal piombo degli assassi
ni. Ma le operazioni coor
dinate daUe sedi gvudvàa-
rie di Torino. Milano, Bo
logna, impongono olire ri
flessioni più amare. 

I durissimi colpi subiti 
dal terrorismo pochi mesi 

' or sono non hanno impe
dito il riformarsi di grup
pi eversivi. Ciò significa 
che la ramificazione deW 
eversione' di segno « ros
so» e di matrice « nera », 
è profonda e che esisto
no ancora serbatoi dai qua
li le formazioni clandesti- : 
ne attìngono i militanti a 

Per Montanelli erano 
campioni della libertà 
. tempo pieno. Il principale 
serbatoio è costituito, - a 
quanto sembra, dall'Auto
nomia organizzata. 1 com
ponenti della brigata ter
roristica che ha ferito'U 
giornalista Guido Passalac-
qua e ha ammazzato U 
giornalista Walter Tobagi 
provenivamo tutti da que
sta area. . 

, Ha ragione l'A vanti! 
quando scrive che «ci si 
deve rendere conto che 
proprio da questi serbatoi 
attinge U terrorismo, che 
atta teoria segue la prati
ca», denunciando che per 
anni <i stata tollerata la 
propaganda eversiva, la 
violenza fisica e la pte-
varicazkme nette universi

tà, sui luoghi di lavoro, nei 
cortei ». 

Stupisce e indigna, inve
ce, che B Giornale di 
afoataneua osi affermare 
che « solo negli ultimi tem
pi, grazie anche atta con
versione legalitaria del 
PCI, è stato possibile cri-

minaltzaare l'area delFan-
tonomìa». Montanelli, evi
dentemente, vuol fare di
menticare le iodi che U 
suo giornale, pur dì spu
tare addosso al PCI ha tes
suto nel U77 
confronti 
che 
dissidenti e 
ni deflo libertà mentre 

altrove. 

Mentre contìnua l'opera di soccorso tra le macerie 

Drammatico appello dall'Algeria 
per i terremotati di El Asnam 

Dalla Croce Rossa 1.500.000 dollari - Una équipe medica, aerei e una nave dall'Italia 

EL ASNAM — SI laverà Ira la rovina di 
distratta dal sisma. 

* • § « . 

ALGERI — Le prime apoca-
littkhe valutazioni, a tre glor
ili dalla disastrosa scossa tel
lurica che ha devastato la cit
tà algerina di Et Asnam, tro
vano purtroppo conferma col 
passare deBe ore e mentre le 
ricerche tra le macerie pro
seguono Sfitta sosta. Moulud 
Bdaoune, presidente della 
.«Mezzaluna Rossa» (la Cro
ce rossa algerina) ha confer
mato ieri che le vittime do
vrebbero essere almeno M mi
la, 90 mila i feriti. 250 mila i 
senza tetto. Uno, sconvolgente 
bilancio che, a giudizio di mol
ti soccorritori, potrebbe esse
re corretto solo in peggio nei 
prossimi giorni. 

Intanto sarebbero 5 mila le 
salme estratte da sotto le ro
vine della città alla mezza
notte di sabato. Quattrocento 
4qmpts mediche algerine stan
no lavorando sema sosta nel

l'ospedale da rampo con quat
tro sezioni chirurgiche erette 
dall'esercito, ma in motti ca
si i sanitari sono costretti ad 
intervenire sul posto ampu
tando le gambe dei sepolti vi
vi per estrarli dalle macerie. 

L'enorme sfono che il Pne-
SC S(A OQVDDKHQO IWtl v MASA* 
via sufficiente, data l'entità 
del disastro: « Abbiamo biso
gno di tutto, medicinali e per
sonale medico soprattutto» ha 
^animnnw nn> avat^^oanjAnsaianav njsnfinnH ^aaaBnca^ 

satana rossa». E infatti 
El Asnam stanno 
sempre in maggior copia gU 
aiuti internazionali. La Croce 
rossa taternaifenale sta pre
considerato l'iute* ?ento più 
V as^nen^ Bvaena> ^̂ njnâ a> asjanja># n^n^njnnnsnk ^ n » 

detà nazionali della organiz
zazione hanno già messo a di-

lione e cdnauecentomua dolla

ri in denaro e aiuti. Numero
si anche i governi che hanno 
oVriso i*f iFìimriili e rinvio 
di soccorsi per le vittime del 

Dall'Italia è partita ieri ala 
volto di El Asnam una équi
pe'sanitaria defia Croce ros
sa italiana con tre «Béreu-
les CI»», carichi di 
riale. L'aereo su ad 
l'equipe, LI—nuota dami 
dico e sei 
rie, trasporta anche 41 casse 
di plasma e mi notevole mn> 
tftativ» di dfaanMUnti Sugli 
ami 

Nel 

te» oWaeronaotica militare 
tra raeroporto di Ciasapmo e 
qudto di Algeri. Inoltre la 
Croca rossa sta predfcapanen-
do l'invio di una nave dotato 

p ^ w | " ^ * « i i « •ananas» a* 

acri di acqua al giH 
Infatti il nericai» 

ve che si corre i 
ni ad El Asnam è 


